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Stato patrimoniale

31-12-2019 31-12-2018

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 40.468 40.926

II - Immobilizzazioni materiali 482.946 453.125

Totale immobilizzazioni (B) 523.414 494.051

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 36.260 30.250

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 203.423 316.532

esigibili oltre l'esercizio successivo 22.807 1.181

Totale crediti 226.230 317.713

IV - Disponibilità liquide 236.745 184.543

Totale attivo circolante (C) 499.235 532.506

D) Ratei e risconti 8.385 5.143

Totale attivo 1.031.034 1.031.700

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 500.000 500.000

IV - Riserva legale 2.947 2.872

VI - Altre riserve 53.840 52.416

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 1.386 1.501

Totale patrimonio netto 558.173 556.789

B) Fondi per rischi e oneri 4.000 -

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 135.526 133.537

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 319.213 326.955

Totale debiti 319.213 326.955

E) Ratei e risconti 14.122 14.419

Totale passivo 1.031.034 1.031.700
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Conto economico

31-12-2019 31-12-2018

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 923.271 871.704

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 31.099 67.739

5) altri ricavi e proventi

altri 19.019 45.057

Totale altri ricavi e proventi 19.019 45.057

Totale valore della produzione 973.389 984.500

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 82.118 87.950

7) per servizi 109.372 113.621

8) per godimento di beni di terzi 177.662 176.031

9) per il personale

a) salari e stipendi 339.766 353.564

b) oneri sociali 131.510 129.354

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 34.564 38.071

c) trattamento di fine rapporto 24.521 25.579

e) altri costi 10.043 12.492

Totale costi per il personale 505.840 520.989

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

44.410 39.012

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 458 458

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 43.952 38.554

Totale ammortamenti e svalutazioni 44.410 39.012

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (6.010) (2.220)

14) oneri diversi di gestione 50.881 40.653

Totale costi della produzione 964.273 976.036

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 9.116 8.464

C) Proventi e oneri finanziari

17) interessi e altri oneri finanziari

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 1.822 2.442

altri - 2

Totale interessi e altri oneri finanziari 1.822 2.444

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (1.822) (2.444)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 7.294 6.020

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 5.908 4.519

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 5.908 4.519

21) Utile (perdita) dell'esercizio 1.386 1.501
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2019

Nota integrativa, parte iniziale

Premessa
Signori Soci,

la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2019 e costituisce, insieme
allo schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento inscindibile. In particolare essa ha la
funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi
di Bilancio, al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e
corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società. Si evidenzia che il presente bilancio è
redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive
modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter,
2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2427, nonchè ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di
valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. .  
Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per le società di
capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma, C.c., in quanto ne ricorrono i presupposti. Pertanto, non è stata redatta la
Relazione sulla Gestione.

Relazione annuale sul governo societario redatta ai sensi dell'art. art.6, comma 4, T.U. Società partecipate - D.
Lgs. 19 Agosto 2016, n.175.

Il T.U. sulle società partecipate, approvato con D.Lgs. 19/8/2016, n.175, prevede che l'Organo Amministrativo della
società a controllo pubblico rediga una relazione annuale sul governo societario (ex art. 6, comma 4). La disposizione
indica che in essa confluiscono il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale (articolo 6, comma 2), gli
ulteriori strumenti di governo societario (articolo 6, comma 3) e si delineino le ragione per le quali si sia ritenuto di
non adottarli  (articolo 6, comma 5).
Con riferimento al sistema di governo, si ricorda che il capitale sociale della Società Acquedotto Valle del Lamone s.r.
l. è partecipato dal CON.AMI. all'85%, dal Comune di Brisighella al 5%, dal Comune di Marradi al 5% e dal Comune
di Faenza al 5%. Gli Organi sociali sono costituiti dall'Amministratore Unico e dal Revisore Unico.
In riferimento a quanto previsto dall'art. 6 comma 2 del D.Lgs 175/2016, il programma di valutazione del rischio di
crisi aziendale si sostanzia, allo stato attuale, nella verifica e monitoraggio di indicatori che segnalino la presenza di
patologie rilevanti volte ad individuare "soglie di allarme" qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:
la gestione operativa della società sia stata negativa per tre esercizi consecutivi; le perdite di esercizio cumulate negli
ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio del medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto;
la relazione redatta dal Sindaco Unico    rappresenti dubbi di continuità aziendale; peso degli oneri finanziari su
fatturato > a 1; indice di struttura finanziaria < a 1. Non ne risulta nessuna soglia di allarme: la Società ha chiuso gli
ultimi tre esercizi in utile; dalle relazioni non si registrano rilievi dal    Revisore Legale dei Conti; non vi è
indebitamento bancario e quindi oneri finanziari e le attività immobilizzate sono state finanziate completamente con
mezzi propri, conseguentemente la struttura patrimoniale risulta solida.
Si deve in conclusione rilevare che, data l'attività, il patrimonio netto disponibile e l'assenza di indebitamento
bancario, non vi sono rischi di liquidità o di crisi aziendale con la precisazione che sono previste procedure interne
per svolgere il controllo di gestione  ed avere contezza della regolarità ed efficienza della gestione (art. 6 comma 3
lett. b D.lgs n. 175/2016).
In relazione a quanto previsto dal punto 6 bis dell'art. 2428 del Codice civile in materia di uso di strumenti finanziari,
si precisa che a tutt'oggi la Società Acquedotto Valle del Lamone s.r.l. non ha utilizzato né è in possesso di strumenti
finanziari o operazioni assimilabili a contratti derivati e, vista la sua particolare attività aziendale, si può ritenere che
non sia interessata da rischi di prezzo.
Infine, si evidenzia l'attività esercitata dalla Società che copre una particolare fase del ciclo delle acque, le ridotte
dimensioni anche organizzative e la circostanza di non avere rapporti diretti con l'utenza dei consumatori hanno
indotto, per il momento, a non assumere specifici strumenti di governo ai sensi dell'art. 6 comma 3 lett. a), c ed d) D.
lgs n. 175/2016.
La seguente tabella evidenzia l'andamento degli indici e margini di bilancio considerati nei periodi oggetto di esame
(esercizi 2019 - 2018 - 2017):
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                                                                   Anno 2019             Anno 2018              Anno 2017

Stato Patrimoniale            

**Margini**   
        
Margine di tesoreria                                    115.218                 164.844                    298.355
Margine di struttura                                        34.759                   62.738                    125.445

**Indici**    
        
Indice di liquidità (acid test)                               1,35                       1,48                          1,85
Indice copertura delle immobilizzazioni           1,07                       1,13                          1,33

                                                                  Anno 2019           Anno 2018             Anno 2017

Conto economico 
          
**Margini**    
        
Margine operativo lordo (EBITDA)               53.526                   47.476                     44.630
Risultato operativo (EBIT)                                9.116                     8.464                        7.984

**Indici**

Return on Equity (ROE)
Redditività capitale proprio                                0,25                      0,30                          0,22

                                                                  Anno 2019          Anno 2018             Anno 2017

Altri indici e indicatori
            
CCN                                                               151.478                195.094                  298.355

Rapporto oneri finanziari su fatturato             0,19                       0,22                         0,23  

La Società ha individuato i seguenti indicatori prospettici:

                                                                       Anno 2019                            Anno 2020
Indicatore di sostenibilità del debito
    
CCN > 100 k                                                           151 k                                  >   100 k
Margine struttura > 20 k                                          35 k                                  >     20 k
Acid test > 0,5                                                          1,35                                   >       0,5  
PFN > 100 k                                                           237 k                                   >   100 k
EBIT > 0 k                                                                    9 k                                   >        0 k
EBITDA > 0 K                                                            54 k                                  >        0 K
ROE > 0                                                                     0,25                                 >        0
DSCR
(Debt Service Coverage ratio)         Non vi sono debiti finanziari                positivo

Settore attività
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La vostra società, come ben sapete, garantisce l'approvvigionamento idrico degli abitati posti lungo la Valle del
Lamone ed in parte della città di Faenza. Oltre a questo provvede per conto di altre imprese alla manutenzione di reti
di gas, acquedotto e fognature.

Nella chiusura dell'esercizio 2019 SAVL Srl, vista la modifica registrata nella struttura organizzativa e la relativa
comunicazione trasmessa ad ATERSIR in data 20 dicembre 2019, non ha adottato il principio della competenza
tariffaria nella quantificazione dei ricavi di esercizio. Tale scelta discende dalla prioritaria necessità delle gestioni del
servizio idrico di raggiungere l'equilibrio economico-finanziario. In particolare, nell'anno 2019 si è completato il
percorso di riorganizzazione interna dovuto all'esaurirsi dei contratti annuali di appalto con HERA S.p.A. per la
gestione delle attività di manutenzione sulla rete idrica di distribuzione e sulla rete gas. Il processo ha comportato la
riallocazione ed il potenziamento delle risorse umane nel core business di fornitura di acqua all'ingrosso con un
incremento dei costi operativi rispetto alle stime tariffarie, costruite sui dati contabili consuntivi antecedenti la
riorganizzazione. Nella citata comunicazione trasmessa ad ATERSIR, la Società ha anticipato al regolatore regionale
la prossima presentazione di una specifica istanza per l'aggiornamento dei costi operativi tariffari, sottolineando che,
in attesa del recepimento tariffario (scadenza del 30 giugno 2020), l'esercizio 2019, al fine di tutelare l'equilibrio
economico finanziario, sarebbe stato chiuso superando il meccanismo della competenza tariffaria dei ricavi annuali.

In riferimento a quanto sopra descritto si è provveduto ad accantonare una cifra pari ad euro 4.000 in un fondo rischi,
in attesa di formale risposta di ATERSIR in merito all'aggiornamento dei costi operativi tariffari ed all'eventuale
conseguente recepimento in contabilità del meccanismo di competenza tariffaria relativo all'anno 2019.

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo
significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle
differenze fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  

Attestazione di conformità
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi
di Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c.,
mentre la Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre
disposizioni che ne richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura
contabile riportate in Nota Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili
dalle quali sono direttamente ottenute.  

Valuta contabile ed arrotondamenti
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono
stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con
il criterio dell'arrotondamento.  

Principi di redazione

  Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015
n° 139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni.
I criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società
ed il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis, comma 1, n. 1),
privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito
scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente
alla chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni
sono state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se
correlati a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se
conosciute dopo la chiusura dello stesso.  
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Il D.Lgs 18/8/2015 n° 139 ha introdotto il 4 comma dell'art. 2423 C.c. in tema di redazione del bilancio, in  base al
quale, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare menzione in Nota Integrativa dei criteri
utilizzati nel valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  

Continuità aziendale
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità
aziendale di produrre reddito in futuro, per questo motivo, allo stato attuale, la continuità non è messa a rischio. Si è
consci, come organo amministrativo, delle eventuali criticità legate alla diffusione del COVID-19, i cui possibili
effetti sono stati attentamente ponderati in termini di valutazione sul permanere della continuità aziendale.

Elementi eterogenei
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed
art. 2423-bis, 2 comma C.c. .  

Cambiamenti di principi contabili

In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità
nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio
all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al
principio della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle
condizioni dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione
alla mutata situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  

Correzione di errori rilevanti

La società non ha nè rilevato nè contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati
rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori
assumono in base al bilancio. L'inventario delle rimanenze finali è stato integrato con la valutazione dei prodotti
chimici e reagenti utilizzati per le analisi delle acque prodotte dalla società. Si tratta di materiali di consumo il cui
valore a fine anno è diventato non trascurabile e pertanto necessitante di apposita valutazione.  

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2019.  

Criteri di valutazione applicati

Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto
Economico presenti a bilancio.  

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono
iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in
funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione
venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è
stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di
vita economica utile del bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua
diversa da quella stimata in origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:  
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- la voce residuale Altre immobilizzazioni accoglie tipologie di beni immateriali non esplicitamente previste nelle
voci precedenti quali, ad esempio, diritti di usufrutto o altri oneri pluriennali, essi sono ammortizzati sulla base della
vita utile dei fattori produttivi a cui si riferiscono. Le spese straordinarie su beni di terzi sono invece ammortizzate nel
periodo minore tra quello di utilità futura e quello residuo di locazione, tenuto conto dell'eventuale periodo di rinnovo
se dipendente dal conduttore.  

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto
o di produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi
di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico
e costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426,
comma 1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli
costi di diretta imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di
acquisto solo in presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile
miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei
beni. Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello
determinato secondo quanto esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura
straordinaria vengono capitalizzate ed ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate
tra gli oneri di periodo.
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono
rilevate in conto economico secondo il criterio della competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di
imputazione graduale tra i proventi del conto economico, sulla base della durata del contratto di locazione finanziaria.
In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che la
valutazione delle immobilizzazioni materiali può essere rappresentata dall'iscrizione a bilancio ad un valore costante
delle attrezzature industriali e commerciali, qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa
rilevanza rispetto all'attivo di bilancio.  

Immobilizzazioni finanziarie
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.  

Rimanenze
Le rimanenze, in base al Principio Contabile n. 13, sono iscritte al costo storico di acquisto o di produzione essendo
tali valori non superiori al valore di presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato a fine esercizio. Esse
sono rilevate inizialmente alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e benefici connessi al bene acquisito
anche se non coincide con la data in cui è trasferita la proprietà.  

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo sono state valutate applicando il criterio del FIFO.    In
ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che in
alternativa al metodo Fifo è possibile utilizzare il metodo dei costi standard, del prezzo al dettaglio oppure del valore
costante delle materie prime, sussidiarie e di consumo.  

Valutazione al costo ammortizzato
A partire dai bilanci 2016, il D.Lgs. n. 139/2015, in recepimento della Direttiva 2013/34/UE, ha introdotto il criterio
del "costo ammortizzato" nella valutazione dei crediti e debiti. La previsione è stata introdotta nel comma 1, numero
8 dell'art. 2426 C.c. mentre la definizione di costo ammortizzato viene desunta dallo IAS 39, il quale specifica tale
criterio come il valore a cui è stata misurata al momento della rilevazione iniziale l'attività o passività finanziaria al
netto dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo utilizzando il criterio
dell'interesse effettivo su qualsiasi differenza tra valore iniziale e quello a scadenza. Da tale criterio di valutazione
sono esonerati i crediti e debiti ancora in essere alla data del 1/1/2016 ed i crediti e debiti quando gli effetti
dell'applicazione di tale criterio siano irrilevanti in bilancio. Il Principio Contabile OIC 15 definisce gli effetti
irrilevanti ogniqualvolta si è in presenza di crediti (o debiti) a breve scadenza e di costi di transazione o commissione
di scarso rilievo.
Per i bilanci redatti in forma abbreviata è prevista la facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e
quindi valutare le poste con i criteri tradizionali; la società ha scelto, nella redazione del bilancio chiuso al 31/12
/2019, di avvalersi di tale facoltà.  

Crediti
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei
crediti al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze
ed incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale,
su quella di settore e sul rischio paese.  

Strumenti finanziari derivati
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Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  

Ratei e risconti attivi
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più
esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri
temporali. Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in
esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

Fondi per rischi ed oneri
Gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri sono stati fatti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di
sopravvenienza. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza mentre
non sono stati costituiti fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state
rilevate in Bilancio ed iscritte nei fondi, in quanto ritenute probabili poichè risulta stimabile con ragionevole certezza
l'ammontare del relativo onere.
In conformità con l'OIC 31, prg. 19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli
accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sono iscritti tra le voci dell'attivo gestionale a cui si riferisce l'operazione (area
caratteristica, accessoria o finanziaria). Nelle valutazioni operate e nell'accantonamento di Euro 4.000 operato a fine
esercizio si è tenuto conto dei probabili conguagli tariffari dei quali la società di dovrà fare carico negli anni futuri
con riferimento agli anni passati.

Altri fondi per rischi ed oneri
Gli altri fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti destinati a coprire perdite o passività di natura
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia sono indeterminati o l'ammontare o la data di
sopravvenienza. Essi vengono accantonati in modo analitico in relazione all'esistenza di specifiche posizioni di
rischio e la relativa quantificazione è effettuata sulla base di stime ragionevoli degli oneri che dalle stesse potrebbero
derivare.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti
alla data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione
del T.F.R. .

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data
stabilita. Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro
valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di
estinzione.
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come
ad esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli
interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (prg. 104), detti costi capitalizzati in periodi
precedenti continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali.

Ratei e risconti passivi
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più
esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri
temporali. Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in
esercizi futuri e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

Ricavi
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento della proprietà,
normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati
iscritti al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata
al cliente. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento
alla competenza temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse.

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR
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Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei
costi ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla
gestione caratteristica accessoria che finanziaria.  

Imposte sul reddito e fiscalità differita
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per
imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle
imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio. Non vi
sono rilevanti poste imputabili per la tassazione differita o anticipata.

Altre informazioni

Poste in valuta
Non sono presenti poste in valuta.  
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

Immobilizzazioni

Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della società.  

Per quanto riguarda le informazioni sulle movimentazioni delle immobilizzazioni si espongono i dettagli nella
versione sintetica tipica dello Stato Patrimoniale in forma abbreviata.  

Movimenti delle immobilizzazioni

Le immobilizzazioni al 31/12/2019 sono pari a € 523.414 .  

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 62.333 903.153 965.486

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 21.407 450.028 471.435

Valore di bilancio 40.926 453.125 494.051

Variazioni nell'esercizio

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di 
bilancio)

0 0 -

Ammortamento dell'esercizio 458 43.952 44.410

Totale variazioni (458) (43.952) (44.410)

Valore di fine esercizio

Costo 62.333 976.926 1.039.259

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 21.865 493.980 515.845

Valore di bilancio 40.468 482.946 523.414

Nessuno degli elementi presenti tra le immobilizzazioni iscritte a bilancio è stato oggetto di rivalutazione monetaria e
/o economica.  

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2019 sono pari a € 40.468.  

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte
per singola categoria, risultano essere le seguenti:
software: 10%; progettazione 3,5%.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2019 sono pari a € 482.946.  

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte
per singola categoria, risultano essere le seguenti: Fabbricati: 3,5% - Impianti: 10%, 8% - Attrezzature: 10% -
Autocarri: 20% - Opere su beni di terzi: 4%, 10%, 11,11%, 12,50%, 20%
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Operazioni di locazione finanziaria

Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza.  

Attivo circolante

Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  

Rimanenze

Per i criteri di valutazione delle rimanenze si faccia riferimento a quanto indicato nella parte iniziale della presente
Nota Integrativa. Le rimanenze al 31/12/2019 sono pari a € 36.260.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 30.250 6.010 36.260

Totale rimanenze 30.250 6.010 36.260

Valutazione rimanenze
Dall'applicazione del criterio di valutazione scelto non risultano valori che divergono in maniera significativa dal
costo corrente.  

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2019 sono pari a € 226.230.  

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sui crediti
iscritti nell'Attivo Circolante, di cui al punto 6, comma 1, dell'art. 2427 C.c. .  

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sulla
suddivisione dei crediti iscritti nell'Attivo Circolante per area geografica, di cui al punto 6, comma 1, dell'art. 2427 C.
c. .  

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono operazioni tra i crediti compresi nell'Attivo Circolante che prevedono l'obbligo per l'acquirente di
retrocessione a termine.  

Posizioni di rischio significative
Non emergono a bilancio posizioni di rischio significative relativamente alla voce Crediti.  

Contributi in conto capitale
Non sono stati erogati contributi in conto impianti nel corso dell'esercizio.  

Fondo svalutazione crediti
Si segnala, inoltre, che la società non ha mai effettuato accantonamenti al fondo svalutazione crediti.  

Disponibilità liquide
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Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli
istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati
iscritti in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al
valore nominale mentre le disponibilità in    valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura
dell'esercizio. Le disponibilità liquide al 31/12/2019 sono pari a € 236.745.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 184.066 52.336 236.402

Denaro e altri valori in cassa 478 (135) 343

Totale disponibilità liquide 184.543 52.201 236.745

Ratei e risconti attivi

Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi ed oneri comuni a più
esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al 31/12/2019
sono pari a € 8.385.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 5.143 3.242 8.385

Totale ratei e risconti attivi 5.143 3.242 8.385

Oneri finanziari capitalizzati

Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi
passivi derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

Patrimonio netto

Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Ai sensi dell'art. 2435-bis C.c., comma 5, la società si avvale della clausola di esonero circa le variazioni intervenute
nella consistenza delle voci di patrimonio netto e la composizione della voce altre riserve. Si precisa che le riserve
esistenti in bilancio sono integralmente costituite da riserve di utili. Si tratta della riserva legale accantonata nella
misura del 5% degli utili annui e della riserva straordinaria deliberata ogni anno in sede di apporvazione del bilancio.
Non si è proceduto in passato alla distribuzione di dividendi.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Ai sensi dell'art. 2435-bis, 5 comma, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa di cui al
numero 7 e 7-bis, comma 1, dell'art. 2427 C.c. .  

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi ed oneri al 31/12/2019 sono pari a € 4.000.
Per i criteri di valutazione si faccia riferimento a quanto indicato nella parte relativa ai criteri di valutazione delle voci
del Passivo, nel paragrafo relativo ai Fondi per rischi ed oneri.

Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 4.000 4.000

Totale variazioni 4.000 4.000

Valore di fine esercizio 4.000 4.000

Informativa sulle passività potenziali
Viene fornita, di seguito, l'informativa sulle passività potenziali dell'impresa. L'informativa è necessaria al fine di non
rendere il bilancio inattendibile. In base a quanto disciplinato dal Principio Contabile n. 31, si fornisce l'informativa
seguente: fondo rischi
  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito della società verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di
eventuali anticipi. Per i contratti di lavoro cessati, con pagamento previsto prima della chiusura dell'esercizio o
nell'esercizio successivo, il relativo TFR è stato iscritto nella voce D14 "Altri debiti dello Stato Patrimoniale
Passivo". Il fondo TFR al 31/12/2019 risulta pari a € 135.526.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 133.537

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 1.989
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Totale variazioni 1.989

Valore di fine esercizio 135.526

Sono poi da tenere in considerazione Euro 22.125 versati a fondi integrativi nel corso del 2019 e Euro 21.519 già
erogati a titolo di anticipazioni a dipendenti negli anni pregressi.

Non vi sono ulteriori dettagli da fornire sulla composizione della voce T.F.R. .  

Debiti

Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti.

Variazioni e scadenza dei debiti

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo
per tipologia e sulla base della relativa scadenza.  

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso fornitori 229.666 (271) 229.395 229.395

Debiti tributari 22.133 (3.934) 18.199 18.199

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

38.836 (1.770) 37.066 37.066

Altri debiti 36.320 (1.768) 34.552 34.552

Totale debiti 326.955 (7.743) 319.213 319.212

Suddivisione dei debiti per area geografica

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sulla
suddivisione dei debiti per area geografica, di cui al numero 6, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi del comma 1, numero 6 dell'art. 2427, C.c., si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti da
garanzie reali su beni sociali.  

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono operazioni tra i Debiti che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società

Ai sensi del numero 19-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si riferisce che non esistono debiti verso soci per
finanziamenti.  

Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi
accordi ed integrazioni, la società dichiara di non aver aderito alla moratoria.  

Debiti verso fornitori
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al
proprio gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali
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note di credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del
pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente
all'ammontare definito con la controparte.  

Debiti tributari
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso
Erario per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed
ogni altro debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul
reddito dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi
in corso eventualmente iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  

Ristrutturazione del debito
La società non ha posto in essere operazioni attinenti la ristrutturazione dei debiti per cui non viene fornita alcuna
informazione integrativa.  

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti passivi al 31/12/2019 sono pari a € 14.122.
Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri comuni a più
esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti passivi 14.419 (297) 14.122

Totale ratei e risconti passivi 14.419 (297) 14.122
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle
singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla
gestione finanziaria.  

Valore della produzione

Si fornisce di seguito la composizione del valore della produzione, nonché le variazioni in valore ed in percentuale
intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente:

Valore esercizio precedente Valore esercizio corrente Variazione Variazione 
(%)

Valore della produzione:

ricavi delle vendite e delle prestazioni 871.704 923.271 51.567 5,92

incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 67.739 31.099 -36.640 -54,09

altri ricavi e proventi

altri 45.057 19.019 -26.038 -57,79

Totale altri ricavi e proventi 45.057 19.019 -26.038 -57,79

Totale valore della produzione 984.500 973.389 -11.111 -1,13

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione dei ricavi
per categoria di attività.  

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione dei ricavi
per area geografica.  

Costi della produzione

Di seguito si riporta l'informativa riguardante i Costi della Produzione.  

Valore esercizio 
precedente

Valore esercizio 
corrente Variazione Variazione 

(%)

Costi della produzione:

per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 87.950 82.118 -5.832 -6,63

per servizi 113.621 109.372 -4.249 -3,74

per godimento di beni di terzi 176.031 177.662 1.631 0,93

per il personale 520.989 505.840 -15.149 -2,91

ammortamenti e svalutazioni 39.012 44.410 5.398 13,84

variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci

-2.220 -6.010 -3.790 170,72

oneri diversi di gestione 40.653 50.881 10.228 25,16

Totale costi della produzione 976.036 964.273 -11.763 -1,21

Proventi e oneri finanziari
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I proventi e oneri finanziari dell'esercizio sono pari a € -1.822  

Composizione dei proventi da partecipazione

Non sono presenti a bilancio proventi da partecipazione diversi dai dividendi.  

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione degli
interessi ed altri oneri finanziari relativi a prestiti obbligazionari, debiti verso banche ed altri.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma
1 dell'art. 2427 C.c. .  

Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1
dell'art. 2427 C.c. .  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio.

Valore esercizio 
precedente

Valore esercizio 
corrente Variazione Variazione 

(%)

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate:

imposte correnti 4.519 5.908 1.389 30,74

Totale 4.519 5.908 1.389 30,74

Al 31/12/2019 non risultano differenze temporanee tali da generare imposte anticipate e differite.

Al 31/12/2019 non risultano differenze temporanee escluse dalla rilevazione di imposte anticipate o differite.  

Al fine di comprendere al meglio la dimensione della voce "Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate", qui di seguito si riporta un dettaglio che consente la "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da bilancio
con l'imponibile fiscale ed evidenzia, nel contempo, l'aliquota effettivamente applicata.  

Informativa sul regime della trasparenza fiscale
La società non ha aderito all'opzione relativa alla trasparenza fiscale.  
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Nota integrativa, rendiconto finanziario

La nostra società non ha predisposto la redazione del Rendiconto finanziario delle disponibilità liquide, in quanto
esonerata in base all'art. 2435-bis, 2 comma, C.c. .  
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e
di Conto economico.

Dati sull'occupazione

Si evidenzia di seguito l'informativa che riepiloga il numero medio dei dipendenti ripartito per categoria:

Numero medio

Impiegati 2

Operai 8

Totale Dipendenti 10

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ai sensi del numero 16, comma 1 dell'art. 2427 C.c., durante l'esercizio sono stati erogati i seguenti compensi (cui si
aggiungono come spesa Euro 3.440,00 di contributi previdenziali a carico di SAVL):  

Amministratori

Compensi 21.500

Compensi al revisore legale o società di revisione

Per la nostra società l'attività di revisione legale viene esercitata dall'organo di controllo in base all'art. 2409-bis,
comma 2, C.c. . In base al disposto del numero 16-bis, comma 1, art. 2427 C.c., vengono qui di seguito elencati sia i
compensi spettanti all'organo di controllo nelle sue funzioni di revisore legale dei conti sia con riferimento agli altri
servizi eventualmente svolti (consulenze fiscali ed altri servizi diversi dalla revisione contabile).  

Valore

Revisione legale dei conti annuali 6.490

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 6.490

Si tratta di un'informativa volta ad incrementare la trasparenza nel comunicare ai terzi sia l'ammontare dei compensi
dei revisori, al fine di valutarne la congruità, sia la presenza di eventuali ulteriori incarichi, che potrebbero minarne
l'indipendenza.  

Titoli emessi dalla società

Sul numero 18, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si precisa che non esistono azioni di godimento, obbligazioni convertibili
in azioni, titoli e valori simili emessi dalla società.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

Non risultano strumenti finanziari emessi dalla società così come definito dal numero 19, comma 1 dell'art. 2427 C.c.
.  
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Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come
disciplinato dal numero 9, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Ai sensi del numero 20, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che la società non ha posto in essere patrimoni
destinati ad uno specifico affare.  

Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che la società non ha posto in essere finanziamenti
destinati ad uno specifico affare.  

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la società non ha realizzato operazioni con parti correlate,
così come definite dal Principio Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a normali
condizioni di mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche
correlati tra loro, i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale.  

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

L'articolo 2427, comma 1, numero 22-quater del Codice Civile richiede che nella Nota Integrativa debbano risultare i
fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio. Si considerano fatti di rilievo quelli che influenzano la
situazione rappresentata in bilancio, richiedendo o meno variazioni nei valori dello stesso, e sono di importanza tale
che la loro mancata comunicazione comprometterebbe la possibilità per i destinatari dell'informazione societaria di
fare corrette valutazioni e prendere decisioni appropriate. A tal proposito, di seguito viene resa l'informativa circa la
stima dell'effetto sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica ovvero le ragioni per cui l'effetto non è
determinabile. Si anticipa, inoltre, che l'organo amministrativo evidenzia di seguito la situazione di generale
incertezza determinata dall'epidemia COVID-19 che avrà ripercussioni nel corso dell'esercizio successivo

Ai sensi dell'art. 106, comma 1, D.L. n. 18 del 17/03/2020 (Decreto "Cura Italia"), si precisa che la convocazione
dell'assemblea per l'approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2019 è avvenuta entro 180 giorni, anzichè 120 ordinari,
successivi alla data di chiusura dell'esercizio sociale. Il motivo di tale differimento è da computarsi all'emergenza
nazionale dovuta all'epidemia da Covid-19 ("Corona Virus") dichiarata dal mese di febbraio 2020 ed alle successive
norme restringenti, come da D.P.C.M. emanati nel mese di marzo 2020.
Di conseguenza, la situazione aziendale ha comportato il rinvio ai maggiori termini per l'approvazione del bilancio al
fine di permettere una corretta redazione dello stesso. Con determina dell'Amministratore unico del 12 marzo 2020.

Azioni proprie e di società controllanti

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 7, C.c. viene fornita di seguito l'adeguata informativa: nessuna informazione
rilevante da fornire.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che la società non ha ricevuto alcuna sovvenzione,
contributo, incarico retribuito e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni.  
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Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo amministrativo propone all'assemblea la seguente
destinazione dell'utile d'esercizio, in base a quanto richiesto dal numero 22-septies, comma 1 dell'art. 2427 C.c. :
- a riserva legale € 69;
- a riserva straordinaria € 1.317;
- TOTALE € 1.386.

Ulteriori dati sulle Altre informazioni
Si fa menzione del fatto che la società non ha provveduto a convocare l'assemblea in base a quanto disposto dalla
Legge n. 55/2019 che ha modificato l'art. 2477 C.c., in quanto l'organo controllore è già presente in azienda.  

Informativa tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita")
L'informativa prevista dall'art. 7-ter del D.Lgs. n. 231/2002 (recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE e relativa
alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali), aggiunta dall'art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto
crescita") non viene fornita in quanto l'organo amministrativo ritiene non significativi i tempi medi di pagamento
delle transazioni.
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Nota integrativa, parte finale

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonchè il risultato economico dell'esercizio e corrisponde
alle risultanze delle scritture contabili.

                                                                                                           L'Amministratore unico
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto , ai sensi dell'art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il presente documento è 
conforme all'originale depositato presso la società.
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